
VERBALE RIUNIONE GIUNTA DELLA RETE DEI COMITATI DEL 30 / 04 / 16

Il giorno 30 aprile, alle h 10.40, presso il Teatro dell’Affratellamento, in via G. Orsini, a Firenze, si 
riunisce la Giunta della Rete dei Comitati.. E’ la prima seduta della nuova Giunta, nominata lo 
scorso 16 aprile 2016, nel corso dell’Assemblea elettiva. 

Sono presenti: Paolo Baldeschi, Tiziano Cardosi, Rossano Gallorini, Claudio Greppi, Helen Ampt, 
Lucia Lepore, Laura Manganaro, Sergio Morozzi, Francesco Romussi, Eros Tetti, Gemma        
Urbani. Assente giustificato Luca Moda. È presente anche Ilaria Agostini, membro della precedente 
Giunta. A Laura Manganaro viene affidato il compito di tenere il verbale della riunione.

La seduta viene aperta da Claudio Greppi, quale “decano” della Rete, con la lettura del messaggio 
augurale, inviato da Asor Rosa ai componenti la Giunta (che viene allegato al verbale). 
Particolarmente significativo, sottolinea Greppi, il passaggio in cui si esalta il ruolo positivo, avuto 
dalla Rete, non solo a sostegno delle vertenze proprie di ciascun Comitato, ma per la sua rilevanza 
strategica, per cui le questioni e i problemi messi in risalto dai Comitati sono stati affrontati con una
visione unitaria, di insieme. È da questa prospettiva di lettura che derivano poi le iniziative 
concrete.

Greppi, a questo punto, propone il seguente ordine del giorno:

1) La nomina del Presidente, del Vicepresidente, del Segretario e del Tesoriere della Rete.

2) La composizione del nuovo Comitato Scientifico, con la redazione di un Albo di Consulenti.

3) La disamina delle iniziative in corso e prossime, nonché della situazione  dei comitati, in 
particolare i nuovi, entrati a far parte della Rete.

1. Movendo dalla lettera di Asor Rosa, che sottolinea l’apporto insostituibile alla Rete dato da Paolo
Baldeschi, per l’ottimo lavoro svolto, Greppi propone Paolo come presidente di Giunta. Con voto 
unanime (e l’astensione dell’interessato) Baldeschi viene eletto presidente della Giunta.

Nel ringraziare i membri della Giunta per la fiducia espressa, Paolo sottolinea come, in questo 
contesto politico, venuta meno la controparte istituzionale con cui dialogare, sia divenuto 
importante, essere “combattivi”, rafforzare la base dei Comitati e promuovere iniziative che portino 
al coordinamento fra le realtà (fiorentine in particolare). Tra le priorità Baldeschi ravvisa 
l’opportunità di una riunione fra i comitati Fiorentini per mettere a fuoco la realtà e i problemi del 
trasporto pubblico metropolitano.

Si passa poi alla nomina del Vicepresidente. Sia Baldeschi che Greppi individuano in Tiziano 
Cardosi la persona giusta, non solo per l’assiduo impegno nel Comitato NO TUNNEL TAV, e nella 
Rete, ove ha lavorato sempre tenendo conto di tutte le realtà coinvolte, anche perché i problemi 
creati dalla realizzazione di questa grande opera inutile risultano particolarmente gravi per l’intero 
territorio fiorentino. Cardosi viene eletto all’unanimità Vicepresidente della Giunta (astenuto 
l’interessato).

Si prosegue con la proposta di Greppi di  avere due persone distinte a reggere i compiti di 
Segretario (con funzioni di “Cancelliere”) e Tesoriere, o Segretario amministrativo, fino ad ora 
svolti congiuntamente dalla stessa persona. La proposta viene accolta e vengono scelti: Claudio 
Greppi, come Segretario/Cancelliere, e Sergio Morozzi come Tesoriere, entrambi con voto unanime 
e la loro personale astensione. 



2. Si passa al secondo punto all’ordine del giorno: la formazione di un Albo di Consulenti, esperti 
e/o professionisti, in determinate discipline ed ambiti, capaci di fornire un supporto tecnico 
qualificato ai Comitati che ne abbiano bisogno. Non interessa formare un Comitato con tanti illustri 
nomi, destinato a riunirsi, si e no, una volta l’anno, com’è accaduto nel passato, ma una lista 
“agile”, formata da persone disponibili, che (gratuitamente) forniscano la loro consulenza “ad hoc”. 
A questo punto i presenti vengono invitati ad esprimere possibili candidati, e dopo un veloce vaglio 
generale, che rimane aperto ad ulteriori proposte, vengono individuate le seguenti persone, nei 
rispettivi ambiti.:

 Urbanisti: Anna Marson, Fabio Zita, Francesco Alberti, Maria Rosa Vittadini; Alberto 
Ziparo,

 Architetti: Giovanna Del Buono (Contatti Unesco), Alessandro Bellini.

 Ingegneri:  Massimo Perini, Teresa Crespellani (Geotecnica), Giorgio Federici (Idraulica).

 Geologi: Carlo Alberto Garzonio (frane e dissesti), Ezio Pranzini (erosione costiera).

 Giuristi: Carlo Marzuoli, Massimiliano Montini, Claudio Tamburini, Alberto Graziani.

 Agronomi : Paolo Degli Antoni, Camillo Zanchi.

 Naturalisti: Leonardo Lombardi, Ginevra Lombardi.

 Beni Culturali: Salvatore Settis, Tomaso Montanari, Daniele Manacorda, Franco Cambi.

Per i contatti con testate giornalistiche e RAI si fa riferimento come sempre a Nino Crescenti.

Referente delle proposte è Paolo Baldeschi che contatterà personalmente le persone indicate, oltre a 
eventuali altri nomi che verranno segnalati successivamente, e verificherà se accetteranno di far 
parte di questo Albo.

3. Arriviamo al terzo punto all’ordine del giorno. Greppi ricorda, prima di tutto, che quest’anno 
ricorre il decennale della costituzione della Rete, avvenuta a Monticchiello, nell’ottobre del 2006: si
può pensare ad una iniziativa in occasione della ricorrenza?

Comincia, a questo punto l’esposizione, da parte dei membri di giunta in quanto rappresentanti di 
Comitati, delle rispettive situazioni. 

Gemma Urbani (Lucca bene Comune), illustra la situazione nel comune di Lucca, dove sono nati 
più di 20 comitati, legati a situazioni problematiche varie: “assi viari” irrazionali (Garfagnana-
Capannori), elettrodotto nelle fasce collinari, regimazione del fiume Serchio. Il compito precipuo 
del gruppo, tutto femminile, in cui è inserita Urbani, è divenuto quello di interloquire con tutti i 
Comitati presenti sul territorio, per monitorare ciò che accade e porsi, nei confronti 
dell’Amministrazione, come soggetto referente. Baldeschi commenta la problematica situazione 
venutasi a creare in Lucchesia, come la naturale conseguenza dell’aver ignorato le direttive del  
Piano paesaggistico, che va ripresentato e sostenuto con forza.

Eros Tetti (Salviamo le Alpi Apuane) conferma l’appuntamento, per il 14 e 15 maggio 2016 degli 
“Stati Generali delle Apuane”, occasione in cui si dovrà difendere con forza il Piano Paesaggistico, 
minacciato dai ricorsi (anche da parte di taluni gruppi  ambientalisti). In particolare, per il 15 è stata 
organizzata una manifestazione con una marcia sul Monte Sagro, che sarà anche seguita in diretta, 
per tutto il giorno, da Controradio.

Lucia Lepore (Coordinamento 20 gennaio, Firenze) ricorda il recente esposto, presentato alla 
Procura Toscana della Corte dei Conti, sui costi eccessivi e sproporzionati delle nuove linee della 
tramvia, rispetto alla media delle città italiane ed europee. Aggiunge che  il 28 di aprile è stato 



inviato un documento tecnico informativo, sullo stato di pericolo in cui versa Firenze, all’Unesco a 
Parigi (alla dott. Rossler, che dirige la Cultural Sector Division for Heritage), ed alla Commissione 
Italiana Unesco di Roma. Nel documento, oltre ad elencare tutte le criticità derivanti dalle opere 
infrastrutturali in progetto, si denuncia la grave perdita identitaria del patrimonio storico fiorentino 
con la svendita di 39 palazzi. Lepore poi annuncia l’iniziativa di organizzare un incontro, aperto alla
cittadinanza, dedicato a tutte le “novità” attualmente disponibili sul tema trasporti: bus elettrici e blu
tram (attualmente sperimentati a Parigi), nonché ai rapporti tra ferrovia e mobilità urbana , alla luce 
anche del recente accordo per la realizzazione della Tramvia Metropolitana, verso Sesto e Campi, e 
fino alle Piagge.

Laura Manganaro ( Comitato Tutela Ex manifattura Tabacchi di Firenze) ricorda l’attuale situazione
di “stallo” dovuta, da una parte, alla vendita in atto del Complesso ad un fondo di investimento 
americano che potrebbe stipulare un accordo con la società olandese Student Hotel, per la 
realizzazione di un altro ostello “di lusso” (oltre a quello del “palazzo del sonno” in viale 
Lavagnini), dall’altro alla chiusura da parte dell’Amministrazione Comunale ad un 
confronto/chiarimento sui progetti realmente avanzati sul complesso, dal momento che, almeno 
sulla stampa, non si fa più menzione della Città della Moda e del Polo di Design Internazionale che 
pure sembravano prender corpo fino all’anno scorso. Si ritorna invece con insistenza al solito mix 
funzionale: abitazioni, servizi direzionali, commerciali, alberghieri: “sdoganato” e accolto dal 
recente Regolamento Urbanistico. 

Sergio Morozzi ha informato la Giunta sui previsti lavori per la terza corsia dell’A1 a San Donato, 
che andrebbero a costituire una discarica di 1,5 milioni di mc di terre di scavo (trattate con calce) in 
area ad elevato valore naturalistico per una estensione di 24 ettari,  recintati come pertinenza 
autostradale. Nell'assemblea del 13 aprile a Osteria Nuova, con amministrazione e Autostrade 
SPEA, sono emerse tutte le contraddizioni del progetto che nonostante tutto ha ottenuto la VIA. 
Poiché nell’incontro, boicottato dai PD, non sono emersi "lati positivi della terza corsia" si vorrebbe
organizzare ad Antella un appuntamento sullo stesso tema, sembra il 9 maggio: il comitato 
“L'autostrada che vogliamo” parteciperà. Morozzi propone alla Giunta di preparare, dopo tale data, 
un’assemblea a cui far partecipare, in veste di esperti Vittadini e Zita.

Sempre Morozzi ci spiega quali destinatari abbiano i diversi mailing group gestiti dalla Rete:

 <news-rete-dei-comitati@googlegroups.com> è inviata a 580 indirizzi mail, ma solo due 
persone (i segretari) possono inserire messaggi;

 <rete-dei-comitati@googlegroups.com> raggiunge un gruppo più ristretto di 120 persone che si 
suppone “affezionate” alla Rete e che, almeno una volta si sono associate negli scorsi anni.

 < giunta-rete@googlegroups.com> raggiunge i componenti della giunta in carica;

 < giunta-rete-2@googlegroups.com> raggiunge i membri attuali e quelli della giunta precedente.

Conclude la seduta (sono le h 13.30) Tiziano Cardosi, ricordando il Forum Internazionale sulle 
Grandi Opere Inutili che si terrà a Bayonne, nei paesi baschi francesi,  dal 15 al 18 luglio prossimo.

 

  


